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 LA PULCE

In scena due anime, quella di Giulietta e di Romeo, che accanto al loro sepolcro
tentano di risvegliare i loro ricordi e di ripercorrere a ritroso la loro breve e
tumultuosa esistenza. Un viaggio indietro nel passato, un volo tra ricordi e desideri
inespressi, tra silenzi e urla represse, tra il rimorso e la voglia di ricominciare tutto da
capo. L’ amore sorto improvvisamente come un fuoco lascia il posto alla sofferenza e
alla morte. E’ la non comunicazione tra le famiglie rivali e all’ interno delle famiglie
stesse a generare conflitti irreparabili. Quello di Romeo e Giulietta è un amore che
nasce per condannare gli eterni conflitti di potere, un amore che va oltre le
convenzioni, oltre le imposizioni e gli interessi di parte.
In caso di maltempo, lo spettacolo si terrà presso l'Auditorium "F. De André" in via 
IV Novembre 31.

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE ORE 21.00
Castello della Marigolda, via Marigolda
GIULIETTA E ROMEO
Teatro Blu - Di e con Silvia Priori e Roberto Gerbolés

TEATRO BLU

VENERDÌ 8 SETTEMBRE ORE 21.00
Arena estiva c/o Biblioteca, via IV Novembre 31
SIGNOR NESSUNO
Compagnia La Pulce - Con Marco Giannini
L’Odissea raccontata da un insolito punto di vista. L'avventura di un eroe, di un uomo
e di favolose creature; ma anche gli autentici ricordi di un bambino.
Un bambino alle prese con il difficile compito di riassumere l’Odissea, si trova
coinvolto in una fantastica avventura, fra giganti, eroi, mostri, streghe e sirene.
L’Odissea di Omero, primo romanzo della storia d’Occidente, viene riproposto qui in
forma di racconto teatrale, in chiave moderna e con l’aggiunta di un po’ di ironia:
stravolto ma nello stesso tempo fedele all’originale.
Un’occasione per riscoprire una straordinaria vicenda di passione e di coraggio, una
storia adatta a tutti, scritta quasi tremila anni fa ma ancora coinvolgente e attuale.
In caso di maltempo, lo spettacolo si terrà presso l'Auditorium "F. De André" in via 
IV Novembre 31.



DOMENICA 11 SETTEMBRE ORE 21.00
Castello della Marigolda, via Marigolda
CRAPE DE LEGN
Luna e Gnac - con Federica Molteni

DOMENICA 10 SETTEMBRE ORE 21.00
Parco Marconi, via Marconi
IL CIRCO CAPOVOLTO
Teatro delle Temperie - di e con Andrea Lupo
Due storie parallele ma strettamente intrecciate, quella di Branko e quella di suo
nonno Nap’apò, due generazioni di rom in questa Europa in cui le etnie nomadi hanno
vissuto e vivono ancora vite separate, vite “a parte”. Branko, in fuga dall’Ungheria, si
rifugia in un campo rom in Italia. Porta con sé dieci scatoloni contenenti quel che
rimane del famoso circo ereditato da suo nonno. Nel campo trova un gruppo di
bambini che lo obbligano a raccontare la storia di quel circo, che è la storia della sua
famiglia, la storia dell’Europa da cui tutti discendiamo. Branko si trova così a
ripercorrere l’epopea della propria famiglia, dalla gioia, dall’incantamento e dallo
stupore che il circo di suo nonno sapeva portare in giro per tutta Europa, fino alla fuga,
alle deportazione, alla reclusione e allo sterminio. 
In caso di maltempo, lo spettacolo si terrà presso l'Auditorium "F. De André" in via IV 

TEATRO DELLE TEMPERIE



Per informazioni: biblioteca@comune.curno.bg.it - Tel. 035/603090




Direzione artistica: Compagnia La Pulce - www.compagnialapulce.it



INGRESSO LIBERO





Si ringrazia EMMEDUE COMPUTER Via Marconi 24 Curno (BG)
PC Assemblati - Gaming - Notebook

SABATO 9 SETTEMBRE ORE 21.00
Stal di Pendesì, via De Amicis 2
SAREBBE STATO INTERESSANTE
Matilde Facheris - Di Matilde Facheris e Giulia Tollis

matilde facheris

Uno spettacolo che parla del desiderio di maternità, biologica e non, di successi e
fallimenti, del percorso della PMA, procreazione medicalmente assistita, della
perdita, e del ritrovarsi, e infine tocca il mondo delle altre forme di genitorialità.
La coltivazione di un orto diventa la giusta metafora per parlare del mistero della
creazione. Uno spettacolo dove il rapporto tra chi guarda e chi racconta è ravvicinato,
facendosi portavoce di alcune esperienze biografiche di persone conosciute e
intervistate. Tutti questi temi sono sviluppati attraversando due paesaggi: quello della
“madre terra”, paesaggio naturale con le sue regole e i suoi cicli e quello del corpo
femminile, paesaggio umano con le sue emozioni e mutamenti.
In caso di maltempo, lo spettacolo si terrà presso la palestra delle scuole medie in 
 via IV Novembre 27.

Novembre 31.


